
Non molti lo ricordano o lo sanno.
Ma c’è stato un momento topico in
questo lungo dopoguerra in cui la
nostra storia poteva cambiare. Le-
gato a un nome e a una figura: Al-
do Moro. Rapito esattamente «ie-

ri», il 16 marzo 1978, l’uomo ucciso
dalle Br e fatto trovare morto 55
giorni dopo, il 9 maggio 1978.

Ieri mattina, anniversario del ra-
pimento a Via Fani di Moro - con l’uc-
cisione della scorta - Radio Radicale
ha trasmesso un documento eccezio-
nale, già noto agli storici, ma scono-
sciuto al grande pubblico. Ovvero il
testamento politico di Aldo Moro,
l’ultimo discorso «strategico» dello
statista democristiano, quello con il
quale egli perorava un «governo del-
le astensioni». Con il Pci nell’area di
governo. E in grado di contrastare
inflazione alle stelle, terrorismo e
blocco del sistema politico italiano,
dopo la «vittoria congiunta» di Dc e

Pci nel giugno 1976. Che impediva
all’Italia di uscire da un drammatico
frangente.

Quel discorso è stato recuperato
dal deputato pugliese Pd Gero Gras-

si, ex dc, studioso di Moro, giornali-
sta e storico. Un conterraneo di Ni-
chi Vendola, già sindaco a Terlizzi e
con Nichi in quella giunta. Discorso
registrato (e custodito con cura),

consegnato a Radio Radicale, della
durata di un’ora e mezza. Fu pro-
nunciato da Moro il 28 febbraio
1978, sedici giorni prima del suo ra-
pimento. E in particolare sollecitato
da Oscar Maria Scalfaro, in quella
che fu la Sala Aldo Moro della Came-
ra, poi divenuta sede del gruppo le-
ghista. Lo scenario è il seguente. Pci
e Dc fanno insieme oltre il 72%. Cia-
scuno dei due partiti da solo non rie-
sce a far coalizione e del resto Berlin-
guer fin dal settembre 1973 - fatti
cileni e tre articoli su Rinascita- ha
escluso che il Pci e altri possano go-
vernare col 51% un paese come l’Ita-
lia. Berlinguer teorizza il compro-
messo storico: alleanza coi ceti mo-
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L’ultimodiscorso di AldoMoro
«Patto col Pci e poi l’alternanza»

Un ritratto di AldoMoro Lo statista democristiano venne rapito dalle Br il 16marzo 1978
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Con i comunisti si
dovevavano rifondare la
politica e le istituzioni

pAnniversari Ecco il testamento politico dell’uomo che dialogò con Enrico Berlinguer
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L’ultimo discorso di Moro è an-
dato in onda su Radio Popolare
ieri. Un documento importan-
te, il testamento politico in cui
lo statista democristiano spie-
gò ai suoi l’importanza strategi-
ca del governo con il Pci.
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